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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo
e.p.c
Al Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano
All’assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta - Tutela Aree SIC e ZPS. SIC ZPSIT9120007 “Murgia Alta” e SIC IT9120011 “Valle dell’Ofanto - Lago di Capacciotti”.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonio Salvatore Trevisi e Mario Conca componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue, 
PREMESSO CHE:

· ai sensi della Direttiva Comunitaria 92/43/CEE (“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli Selvatici”), ora sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE, è prevista la costituzione di una rete ecologica europea, denominata NATURA 2000mediante l’individuazione di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS);
· ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e 6 del D.P.R. dell’8 settembre 1997 n.357 così come modificato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003, spetta alle Regioni assicurare per i SIC nonché per le ZPS “opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specienonché la perturbazione della specie per cui le zone sono state designate” (articolo 4 comma 1);

· spetta, altresì, alleRegioni sulla base delle “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000” approvate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con Decreto del 3 settembre 2002, l’adozione sia per le ZPS che per i SIC, entro 6 mesi dalla loro designazione, delle “misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati con altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative e contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’Allegato A e delle specie di cui all’Allegato B presenti nei siti” ( art. 4 comma 2);

· per la porzione ricadente all’esterno del perimento dell’area naturale protetta, la Regione  adotta, sentiti anche gli Enti Locali interessati e il soggetto gestore dell’area protetta, le opportune misure di conservazione e le norme di gestione ( art. 4 comma 3);

· in Puglia i siti che costituiscono la rete “Natura 2000” sono stati individuati con D.G.R. 3310 del 23 luglio 1996 e inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare del 3 aprile 2000;con D.G.R. 1157 del 8 agosto 2002 è stata approvata la revisione tecnica delle delimitazioni dei SIC e delle ZPS designate con la precedente D.G.R. n.3310/1996;

· la Rete Natura 2000 nella Regione Puglia era costituita da 57 Siti di importanza comunitaria (SIC), previsti dalla “Direttiva Habitat”, da 21 Zone Speciali diConservazione (ZSC), previste dalla stessa Direttiva edistituitecon Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela delTerritorio e del Mare 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21zone speciali di conservazione della regione biogeograficamediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia”,nonché da 11 Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste dalla“Direttiva Uccelli ex 79/409”;
· 10 dei suddetti 57 SIC sono già stati dotati di un Piano di Gestione, pertanto, con DGR n. 262 dell’8.03.2016, è stato adottato lo schema di Regolamento recante “Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i SIC e le ZSC” per provvedere alla redazione di Misure di conservazione per i restanti 47 SIC.
VISTO CHE:

· tra i Siti d’Importanza Comunitaria rientrano due ampie zone di particolare pregio ambientale e naturalistico: il SIC IT9120007 - “Murgia Alta” e il SIC IT9120011 - “Valle dell’Ofanto - Lago di Capacciotti”;
· relativamente alla zona SIC e ZPS IT9120007 - “Murgia Alta” pervenivano alla Procura di Trani numerose denunce per lo sconfinamento di cave nel territorio di Minervino Murge. Pertanto, nel maggio del 2005 la Procura autorizzava, per mezzo deicarabinieri del NOE, il controllo sulle cave per verificare se l’attività estrattiva fosse conforme alle autorizzazioni rilasciate dalla Regione. Nel corso delle indagini, in contrada Porcile, il geologo Dellisanti segnalò all’interno di una cava la presenza di “sei grotte di particolare importanza geologica per la presenza di rilevanti forme carsiche epigee, visibili in parete e ipogee non ancora scoperte e mai catalogate, a una profondità compresa tra i 27 e i 135 metri”;

· il sito in località Porcili, ai sensi della l.r.33/2009 sulla tutela e la valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico, è stato quindi individuato per le sue caratteristiche geologiche, stratigrafiche e didattichetra i 440 geositi pugliesie ad esso furono destinati dei finanziamenti individuati nell’ambito dell’Asse IV del Piano Operativo (PO) del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2007-2013, Azione 4.4.1, Linea 4.4;
· la zona era ricompresa ai sensi della Direttiva Habitat all’interno delle aree protette della Rete Natura 2000, tuttavia solo nel marzo 2015 le Autorità italiane, su sollecitazione della DG Ambiente della Commissione Europea, hanno aggiornato lo Standard Data Form del SIC-ZPS "Murgia Alta",inserendo l'habitat di interesse comunitario 8310 "Grotte non ancora sfruttate a livello turistico", che è rappresentato nel sito da ben 212 cavità naturali, tra cui le grotte "Montenero-Dellisanti 1-6";
· la Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale del 30 novembre 2005, n. 1704, emanava sull’area un vincolo ambientale regionale di tutela e conservazione, in aggiuntaal vincolo già esistente di “Importantbird area”;

· a seguito dell’attività svolta dagli operatori del CARS (Centro Altamurano Ricerche Speleologiche), in qualità di ausiliari di polizia giudiziarianell’ambito di procedimenti penali avviati dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani,furono rinvenuti sul fondo delle grotte "Montenero-Dellisanti 1-6"scarti di lavorazione e di materiale lapideo, che in quanto rifiuti speciali non pericolosi, anziché essere smaltiti secondo le modalità di cui al D.Lgs. 152/2006, furono gettatinelle grotte nel tentativo di ostruirle e continuare la coltivazione delle cave;
· lo sviluppo investigativo, tra l’altro, acclarava che la maggior parte delle cave operavano “sine titulo” in assenza di autorizzazione e che una volta esaurite non venivano sottoposte ad azioni di ripristino ambientale divenendo, invece, vere e proprie discariche a cielo aperto;
· nel 2013 si denunciava quindi alla Commissione per le Petizioni del Parlamento Europeo  lamancata salvaguardia, tutela, protezione, valorizzazione nonché la verifica dello stato di conservazione dell’habitatnaturale relativo al sito delle grotte, ricadente nell’area SIC e ZPS ‘Murgia alta’, come nel resto della Puglia e in molte altre regioni italiane;
· nell’ambito della procedura di pre-infrazione EU-Pilot5851/13/ENVI, la DG Ambiente della Commissione Europea ha riscontrato che, con riferimento ai rifiuti smaltiti abusivamente presso le grotte "Montenero-Dellisanti 1-6" in località Porcili, le Autorità italiane “hanno comunicato che l'area di cava è stata recintata e che i rifiuti a cielo aperto sono stati rimossi per il loro successivo smaltimento in impianti autorizzati”. Per quanto riguarda la rimozione del rifiuto di estrazione, riversato nelle cavità è stato comunicato che “sia la Regione Puglia sia il Centro Altamurano Ricerche Speleologiche hanno condotto, nel mese di aprile 2015, delle ricerche che non hanno rivelato la presenza di rifiuti”, contrariamente a quanto riscontrato nella consulenza tecnica del maggio-agosto 2005;
· relativamente al SIC IT9120011 “Valle dell’Ofanto - Lago di Capacciotti”,nell’ambito dell’indagine EU-Pilot6753/14/ENVI,è stato riscontrato un presunto degrado ambientale del SICa causa della presenza di rifiuti abbandonati, dell’impatto delle coltivazioni intensive nell’area golenale del fiume, della presenza di edificazioni che non risultano coperte da adeguate autorizzazioni rispondenti ai vincoli di tutela ambientale ricadenti sul sito, della mancata tutela dello stato ecologico, chimico e quantitativo del fiume Ofanto.
CONSIDERATO CHE:
· i SIC/ZSC in oggetto sono inseriti all’interno di aree naturali protette, tuttavia alcune aree degli stessi ricadonofuori dalla perimetrazione dei parchi nazionali e regionali, pertanto sono soggette ad un differente regime giuridico, in quanto il DPR 357/97 all’articolo 4, comma 3, specificache le misure di conservazione previsteper le aree naturali protette dallanormativa vigente si applicano alle ZSC eZPS solo per le porzioni ricadenti all’internodel perimetro di aree naturali protette. La legge 6 dicembre 1991, n. 394«Legge quadro sulle aree protette», prevede,infatti, obiettivi più ampi di quelli dicui alle direttive ex 79/409/CEE e 92/43/CEE;
· i SIC e le ZPSin oggetto risultano ad oggi lasciati privi di qualunque azione di tutela al fine di preservarli dal degrado, sono meta di sversamento incontrollato di rifiuti, sfruttamento illegale delle cave (nel sito “Murgia Alta”) e di speculazioni edilizie.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
· i SIC e le ZPSin oggetto, insieme a numerosi altri SIC italiani, come confermato dalla DG Ambiente della Commissione Europea, sono attualmente coperti dalla procedura di infrazione n. 2015/2163, avviata nell’autunno del 2015 a carico dell’Italia e attualmente in fase di lettera di messa in mora, per mancata designazione degli stessi come Zona speciale di Conservazione nei termini stabiliti e per mancata predisposizione delle relative misure di conservazione e di appropriati piani di gestione;

· il 19.04.2016 è stata adottata la DGR n. 510 recante “Misure di Conservazione sito e habitat/specie specifici per i Siti Rete Natura 2000 presenti in Puglia appartenenti alla Regione Biogeografica Mediterranea” - Approvazione schema di Regolamento;

· ai sensi della suddetta Delibera risulta che la Regione Puglia ha provveduto alla designazione in ZSC dei SIC in oggetto e degli altri SIC regionali,  all'elaborazione delle misure di conservazione per i SIC "Valle Ofanto - Lago di Capaciotti"  e “Murgia Alta” e che per quest’ultimol'habitat 8310 è stato considerato tra i valori ecologici che devono essere oggetto delle misure diconservazione dello stesso;
· relativamente al SIC-ZPS “Murgia Alta” risulta necessario intervenire sullo stato di degrado causato dall'abbandono di rifiuti nelle grotte "Montenero-Dellisanti 1-6" attraverso l’urgente predisposizione di un adeguato piano di gestionee dellemisure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali. È necessario provvedere al ripristino ambientale, alla tutela e alla valorizzazione delle cave, in particolare di quelle private, le quali una volte esaurite ed abbandonate sono state trasformate in discariche di rifiuti;
· per il SIC "Valle Ofanto -Lago di Capaciotti" risulta necessario considerare gli impatti pregressi, presenti e futuri delle varie attività ricadenti nellostesso, incluse le presunte attività abusive di natura agricola ed edilizia, nonché l’eventuale degrado degli habitat naturali di specie causato da tali attività; è inoltre necessario monitorare lo stato di tutte le procedure e dei controlli avviati dagli enti competenti per la tutela del SIC,al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto in materia di tutela di SIC/ZSCattraverso la predisposizione di un piano di gestione e di misure amministrative anche in considerazione del fatto che gran parte delle aree del SIC, ricadono al di fuori delle area protetta “Parco Regionale del Fiume Ofanto”per la quale valgano specifiche misure di conservazione, vincoli e divieti (quali l'apertura di nuove discariche e la realizzazione di interventi, in ambito agricolo o edilizio, che possono modificarne il valore ecologico). In particolare, si segnala che sul lato foggiano del SIC sarebbero stati concessidei terreni demaniali per interventi edilizi.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E L'ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali azioni la Regione intende intraprendere, anche in merito all’effettivaadozione del piano di gestione, per salvaguardare il patrimonio geologico e speleologico rappresentatodalle grotte "Montenero-Dellisanti 1-6" ricomprese nel SIC "Murgia Alta";
· quali azioni la Regione intende intraprendere per salvaguardare le numerose cave abbandonate, presenti sul territorio di Minervino Murge e in tutto il territorio regionale comprese quelle ricadenti nelle aree SIC e ZPS, ai sensi dell’art.6 della Direttiva 92/43 e del D.P.R. 357/97;
· quali siano le azioni intraprese relativamente ai SIC in oggetto, nell’ambito della Convenzione, stipulata nel 2007 e rinnovata a marzo 2016, tra Regione,Comando della Legione Carabinieri Puglia, Comando Tutela Ambiente del Carabinieri, Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato regionale per la Puglia, ARPA ed CNR-IRSA per il monitoraggio dei siti inquinati;

· se sono stati avviati i piani di ripristino ambientale per le cave privatein cui è scaduta la concessione e se siano state lasciate garanzie fidejussorieper le attività di ripristino;
· quali azioni la Regione intende intraprendere per salvaguardare le aree dei SIC e ZPS regionali che non ricadono nella perimetrazione dei parchi nazionali e regionali;
· quali azioni la Regione intende intraprendere per evitare che la procedura di infrazione n. 2015/2163 possa interessare anche la Regione Puglia con la relativa esposizione pecuniaria;
· quali azioni la Regione intende intraprendereper riappropriarsi del demanio del Fiume Ofanto, oggi parco naturale regionale, area naturale protetta,diventatoterra di nessuno e occupato da agricoltori abusivi e autorizzati in vizio di legge dall’Ufficio del Demanio di Foggia.
I Consiglieri Regionali M5S,
Antonio Salvatore Trevisi

Mario Conca

